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rio di lauorùdoue le tenere 
fanciulle & altre dóne nobile 
potranno facilméte impara 
re il modo 0C ordine di lauo 
rarc,culùe/accamare > acfìnal 
mente far tutte quelle genti* 
(erre flC lodeuili opere,le qua 
li po' fare una dona uirtuofa 
cólaco in mano, con li fùoi 
compalTijfiCmifiqe. 



































AUt uirtuof? & gentiliflfmi lettori 
Nicolo Zoppino.S.PIX 

Auedo già cidi do 5C ottimo 
» mio lettorwnolti celeberrimi 
^ imprcflbricó fumraa diligen 
ria & cura recercato di mada * 
"■féin lucetutteqlle opre,che 
apprerio di bebrri,greri,6C latini furierò di lau 
de,& memoria dcgne,dc qui c fucceflo,dcqui e 
^ceduto che fc non in tutto,almanco la mag* 
gior parte di quelle come fono grama tiri, poe* 

ti.oracori.philofophijb'rioririjmedirijIegiriijK 

molti altri Authori di ciafcuna faculta,alla no 
ritia & cognirionc noftra fono peruenute r ac* 
rio la memoria di tanti famofi fiC digniffimi 
fcrittori,inproccflbdi tempo non mancaric* 
il che quanta utilità,honorc,Iaudc,& accrefri* 
mento di molti beni ne habbia dato a miferi 
mortali,non faria lingua Humana lo potcflcco 
parole efprimerc.Et pchc il tuo Nicolo Zop* 
pino/c Rato fempre curiofo,fc>llcrito, & fi ti bó 
do nel Rampar de libri, 8£ de giorno in gior* 
no di qualche colà noua far partecipe quelli» 
iqualidi leggere fi dilettano,ho fatto alprc* 
(ènte imprimere la piu bella» la piu riflettalo* 
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(crapulatileoperétta che mai fuflc I?>mpa<» 
ta,no l'pjragnando in ciò nc afpela,ne a tanca 
umma,& quella mia ijnprefa ad altro fine non 
citata ik non chela uirtudelle gentiliffime 6£ 
uutuofillimed5ncfufleanchor3 lei nota a tut 
ti£ mmifeila. Irapcrochefedclli huomini aU* 
cuni in lcctcTc,alcuniin armi,alcum nella Coler 
tu&diligcntiadicofedcgne di memoria lo* 
nofi fatti famofi,8i immortali al mondo, per* 
che non debbano atichora le donne per Jclor 
uirtu acquilhr tama,8C un nome etano fra 
«rieri mortalii'pcrcio che quanto una cola per 
le lidia c lodeuole, & di ogni commendatio* 
riid'gnilìiraartamopiuacommanc utilità di 
tutti debbeuenire in luce {Stalla cognirionedi 
tutti.rccrui adunque benigno mio lettore co» 
fronte Icrcna la prefcntc opciecta, di donefehi 
ingcgnijUirtu, 8t arti ripiena, perche a rigua r* 
danti in quella, uc fi reprefenterano manti la*, 
uoricri bclliffimi,dilegn!,frcgi,racami, gì oppi 
tnorcfchi,pitture di uarii animatori,pian,al 
bcrijfontanc.uafi diuerfi, Si finalméte uaric SC 
infinite folti di gcririlezzcdcquah a donne pe* 
ritc Si dotte nel arte Tarano di lectcuoli, 2t a re* 
«ere fanciul le deliJerofe d'imparare le uirtu nc 
<cffaric } 5t conucncuoli» 
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Zoppino, Niccolo. (1529). Esemplano di lavori, dove le tenere fanciullealtre donne no¬ 
bile potranno facilmente imparare il modoordine di lavorare, cusire, raccamare, fi¬ 
nalmente far tutte quelle gentilezzelodevoli opere, le quali po' fare una donna vir¬ 
tuosa con laco [I] in mano, con li suoi compassi,misure. Venice: Nicolo Zoppino. 
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